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I pagamenti diretti previsti dalla nuova Pac 
2014-2020 si allontaneranno da sistemi basati 
su riferimenti storici. Questo determinerà una 
convergenza dei pagamenti non solo tra gli Stati 

Ue, ma anche all’interno dei singoli Paesi: quindi, 
minori differenze in termini di aiuto tra un agricol-
tore e un altro. Si potranno scegliere diverse opzioni: 
adottare un approccio nazionale o regionale (basato 
su criteri amministrativi o agronomici) e garantire 
alle aziende che ottengono meno del 90% del tasso 
medio regionale/nazionale un incremento graduale 
dell’aiuto, affinché ogni agricoltore raggiunga un 
pagamento minimo del 60% della media naziona-
le/regionale entro il 2019. 
Viceversa le disponibilità per gli agricoltori che rice-

vono un livello di aiuti più alto rispetto alla media 
regionale/nazionale saranno ridimensionate in pro-
porzione, con un’opzione per gli Stati di limitare le 
eventuali perdite rispetto alla situazione di “pieni 
pagamenti” al 30% alla data del 2015. 
I Paesi Ue avranno, inoltre, il diritto di attivare un 
pagamento per i primi ettari in cui è possibile con-
centrare fino al 30% della dotazione nazionale e ri-
distribuirlo agli agricoltori sui loro primi 30 ettari (o 
fino alla dimensione media delle aziende, se superio-
re a 30 ha). Un’ulteriore opzione possibile è quella di 
applicare un pagamento massimo per ettaro.
Pagamento di base: il 70% delle dotazioni finan-
ziarie disponibili per i pagamenti diretti in ciascun 
Paese Ue andranno al nuovo pagamento di base, 
al netto di eventuali importi impegnati per i paga-
menti dei giovani agricoltori e altre opzioni come, 
ad esempio, i pagamenti per le aree svantaggiate, i 
piccoli agricoltori, i pagamenti redistributivi e i pa-
gamenti “accoppiati”. 
Giovani agricoltori: al fine di incoraggiare il ricam-
bio generazionale, il pagamento di base assegnato 
ai giovani agricoltori - sotto i 40 anni neo-insediati 
in agricoltura - dovrebbe essere integrato da un 
ulteriore 25% del valore della media nazionale dei 
pagamenti diretti per i primi cinque anni di attivi-
tà agricola. La dotazione nazionale disponibile sarà 
pari al 2% del totale delle risorse per i pagamenti 
diretti e sarà obbligatorio per tutti gli Stati dell’U-
nione europea provvedere ai giovani agricoltori, in 
aggiunta alle altre misure disponibili nell’ambito dei 
Programmi di sviluppo rurale.
Piccoli agricoltori: l’implementazione del pagamen-
to è facoltativa per i Paesi della Ue. In caso di attiva-
zione, ogni agricoltore che richiede sostegno può de-
cidere di optare per il pagamento piccoli agricoltori 
e, quindi, ricevere un pagamento annuo, compreso 
fra 500 e 1.250 euro, indipendentemente dalle di-
mensioni dell’azienda. Diversi saranno i metodi per 
calcolare il pagamento annuale, tra cui un’opzione 
per cui gli agricoltori potrebbero ottenere semplice-
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Si abbandona il metodo del riferimento storico. Ecco un 
piccolo vademecum con le modifiche introdotte dalla nuova 
Programmazione.
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Equivalenza verde
Per evitare di penalizzare coloro che già hanno fatto scelte 
ambientali e sostenibili, l’accordo prevede un sistema di 
“equivalenza al greening”, in base al quale l’attuazione 
di pratiche rispettose dell’ambiente già in atto da tempo 
deve sostituirsi ai requisiti di base previsti dal greening. Ad 
esempio, i produttori biologici non dovranno rispettare ul-
teriori requisiti dal momento che le loro pratiche forniscono 
già un chiaro beneficio ecologico. I programmi agroam-
bientali possono includere misure considerate equivalenti. 
Il nuovo Regolamento contiene un elenco esaustivo di 
misure equivalenti. Per evitare il “doppio finanziamento” di 
tali misure, i pagamenti attraverso i Psr dovranno tuttavia 
tenere in considerazione i requisiti ecologici di base previsti 
dal greening.
Ettari ammissibili: le nuove regole prevedono il 2014 come 
nuovo anno di riferimento per i pagamenti a superficie, ma 
ci sarà un collegamento con i beneficiari del sistema dei 
pagamenti diretti nel 2013, al fine di evitare speculazioni. Gli 
Stati membri Ue che dovessero registrare un forte aumento 
della superficie ammissibile dichiarata sono autorizzati a 
limitare il numero di diritti all’aiuto da assegnare nel 2015 al 
135% o 145% del numero di ettari dichiarati nel 2009. 

I contenuti di questo articolo riportano il punto di vista 
dell’autore e non rappresentano necessariamente la posizione 
della Commissione europea.
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mente l’importo che riceverebbero altrimenti. Que-
sto rappresenterà una grande semplificazione per 
gli agricoltori interessati e per le Amministrazioni 
nazionali. Gli agricoltori aderenti al regime di paga-
mento piccoli agricoltori dovranno affrontare meno 
requisiti di condizionalità e saranno esentati dal gre-
ening. Il costo totale del programma per i piccoli 
agricoltori non può tuttavia essere superiore al 10% 
della dotazione nazionale dei fondi per i pagamenti 
diretti, tranne nel caso in cui un Paese Ue decida di 
assicurare che i piccoli agricoltori ricevano ciò che 
avrebbero ricevuto comunque senza il programma. 
Pagamenti accoppiati: per affrontare le conseguen-
ze potenzialmente negative della convergenza inter-
na dei pagamenti per settori specifici in determinate 
regioni, e per tener conto delle condizioni esistenti, 
gli Stati Ue avranno la possibilità di garantire una 
quantità limitata di pagamenti “accoppiati”, ovve-
ro un pagamento collegato a un prodotto specifico. 
Questo sarà limitato all’8% della dotazione nazio-
nale se lo Stato fornisce attualmente un sostegno 
accoppiato inferiore al 5%, o fino al 13% se l’attuale 
livello di sostegno accoppiato è superiore al 5% del 
totale degli aiuti diretti. La Commissione europea 
ha facoltà di approvare un tasso più elevato, se giu-
stificato, e vi è inoltre la possibilità di fornire un 
supporto pari a un ulteriore 2% accoppiato per le 
colture proteiche.
Aree con vincoli naturali/svantaggiate: le Autorità 
nazionali o regionali possono concedere un paga-
mento facoltativo supplementare per le zone con 
vincoli naturali specifici - come definite delle norme 
sullo sviluppo rurale ed in aggiunta a queste - fino 
al 5% della dotazione nazionale disponibile per i pa-
gamenti diretti.
Greening: in aggiunta al pagamento di base, ogni 
azienda agricola riceverà un pagamento per ettaro se 
rispetta alcune pratiche agricole benefiche per il cli-
ma e l’ambiente. I Paesi Ue hanno a disposizione il 
30% della loro dotazione nazionale per questo tipo 
di aiuto diretto. Il greening è obbligatorio e il man-
cato rispetto dei suoi requisiti comporterà sanzioni a 
partire dal terzo anno di entrata in vigore della nor-
ma. Tali sanzioni saranno introdotte gradualmente 
e andranno ben oltre la restituzione del pagamento: 
i trasgressori saranno infatti chiamati a risarcire fino 
al 125% del loro pagamento verde. Le tre misure di 
base previste sono:
•	mantenimento dei prati permanenti;
•	diversificazione delle colture: almeno due coltu-

re, quando la superficie agricola utilizzabile dell’a-
zienda supera i 10 ettari, e almeno tre quando 
supera i 30 ettari. La coltura principale può copri-
re al massimo il 75% della superficie coltivabile, 
mentre le due principali colture assieme arrivare 

al massimo al 95% della superficie coltivabile. 
Interessante la deroga al greening per le aziende 
che hanno più del 75% della superficie utilizzata 
a pascolo permanente, foraggere o riso. Saranno 
esentate pure le aziende con meno di 15 ettari di 
seminativo ed escluse dall’applicazione le colture 
permanenti come gli oliveti, i vigneti e i frutteti 
in generale;

•	conservazione di un’area di interesse ecologi-
co di almeno il 5% della superficie coltivabile 
dell’azienda per le unità produttive con una 
superficie superiore a 15 ettari (esclusi i prati 
stabili): vale a dire i margini dei campi, siepi, 
alberi, terreni a riposo, elementi caratteristici 
del paesaggio, biotopi, fasce tampone, superfi-
cie boschiva, terrazzamenti, colture azoto-fissa-
trici come le leguminose. Questa quota salirà 
al 7%, dopo una verifica intermedia nel 2017 e 
una proposta legislativa.

Tutti i pagamenti saranno comunque soggetti al ri-
spetto di alcune regole ambientali o di altro genere 
(“condizionalità”). 
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